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I sindaci: «Opere
necessarie in ottica
di prevenzione»

Prevenire è meglio 
che curare. Vale anche in questo 
caso, quando si parla di cura del 
territorio: investire oggi, met-
tendo in sicurezza valli o fiumi, 
per evitare – domani – di dover 
fare i conti con frane o alluvioni. 
«È una notizia che aspettava-
mo», commenta Danny Bene-
detti, sindaco di Trescore Bal-
neario, dove sarà finanziato un 
intervento – il più costoso in 

Bergamasca – per la realizza-
zione di una vasca di laminazio-
ne lungo il Tadone: «Siamo sod-
disfatti perché la Regione ha di-
mostrato di nuovo di ascoltare 
le esigenze del territorio – ag-
giunge il primo cittadino di Tre-
score -. È una vasca su cui inter-
loquivamo sin dal nostro inse-
diamento, nell’ultimo periodo 
avevamo chiesto la possibilità 
di ottenere questo finanzia-

mento». Che è arrivato. 
Parecchio importante (3,4 

milioni di euro il finanziamen-
to) anche il progetto tra Mozzo 
e Ponte San Pietro per la mes-
sa in sicurezza del torrente Qui-
sa: «Una buona notizia – la defi-
nisce Paolo Pelliccioli, sindaco 
di Mozzo -. È una risposta che 
aspettavamo, assolutamente 
utile. Proprio insieme al comu-
ne di Ponte San Pietro avevamo 
fatto una serie di sopralluoghi il 
mese scorso. Si tratta di un’area 
estesa su circa 500 metri, dove 
le situazioni di dissesto sono 
notevoli: c’è un problema di de-
posito di materiali nell’alveo e 
una questione di sistemazione 
delle sponde, sia quelle naturali 
sia quelle artificiali, che sono in 
uno stato preoccupante». 
«L’importante finanziamento 

ricevuto da Regione Lombardia 
– commenta Matteo Macoli, 
sindaco di Ponte San Pietro – 
ci permetterà di realizzare alcu-
ni interventi relativi alle pro-
blematiche idrauliche e al ri-
schio di dissesto idrogeologico 
lungo il torrente Quisa, in zona 
Merena, al confine tra Ponte 
San Pietro, Curno e Mozzo nelle 
vicinanze delle Scuole Cittadi-
ni: riprofilatura del fondo alveo 
per un centinaio di metri prima 
e dopo l’attuale ponte, con 
l’obiettivo di abbassare il fondo 
stesso di 1,50 metri e aumenta-
re la capacità idraulica, manu-
tenzione straordinaria del pon-
te di Via Vittorio Emanuele con 
il conseguente rinforzo delle 
fondazioni e dei muri spondali, 
adeguamento del sottostante 
attraversamento in subalveo 

della roggia Curnino Ceresi-
no». 

Nella Bassa, tra gli altri, si se-
gnala a Canonica d’Adda l’in-
tervento da un milione di euro 
per il ripristino dell’argine in 
sponda sinistra della confluen-
za tra Brembo e Adda: «È una 
zona molto mobile – spiega il 
sindaco Gianmaria Cerea -, su 
cui siamo già intervenuti una 
prima volta anni fa: agli inizi de-
gli anni Duemila, per esempio, 
fu eseguita un’asportazione di 
materiale litoideo dall’Adda. A 
ogni piena in questa confluenza 
cambia però un po’ la morfolo-
gia, per via della forza del Brem-
bo. Si tratta di un’opera neces-
saria e importante, occorre 
metterci mano per evitare pro-
blemi futuri».
L. B.Precedenti lavori sul Tadone

 LUCA BONZANNI

Nella tabella scorro-
no 177 progetti lungo tutta la 
Lombardia, 22 dei quali in 
Bergamasca. Se la terra è fra-
gile, la cura è quella della pre-
venzione: la Giunta regionale 
ha dato il via libera, ieri, allo 
stanziamento di 150 milioni 
di euro per contenere il dis-
sesto idrogeologico. Oltre 27 
milioni di euro sosterranno 
interventi in terra orobica, la 
provincia più finanziata in 
questa nuova tornata di fon-
di. 

«Il programma – spiega 
Pietro Foroni, assessore re-
gionale al Territorio e Prote-
zione civile, promotore della 
delibera – mira alla mitiga-
zione del rischio idraulico e 
idrogeologico andando ad af-
frontare sia problemi strut-
turali sia problemi più pun-
tuali di carattere locale, ma 
importanti per le comunità e 
i territori. Questa ulteriore 
misura conferma l’attenzio-
ne di Regione Lombardia 
verso una tematica fonda-
mentale per la sicurezza del 
nostro territorio». 

Le province lombarde

Si tratta, nel dettaglio, dello 
stanziamento di nuove risor-
se regionali per il «Piano 
2022», necessarie «per pro-
grammare lavori di mitiga-
zione». La Bergamasca bene-
ficia appunto di 27,1 milioni 
di euro per 22 interventi, in 
provincia di Brescia vanno 
18,8 milioni di euro per 24 in-
terventi (9,9 milioni di euro, 
nello specifico, sono dedicati 

«Booster» anti-dissesto da 27 milioni
Territorio. Dalla Regione nuova tranche di fondi per interventi di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico
Trentuno in totale le località bergamasche interessate. L’assessore Foroni: «Tema fondamentale per la sicurezza»

alla Val Camonica), a Como 
3,2 milioni di euro per 7 in-
terventi, a Cremona 8,8 mi-
lioni di euro per 9 interventi, 
a Lecco 7,1 milioni di euro per 
12 interventi, a Lodi 11,7 mi-
lioni di euro per 23 interven-
ti, a Mantova 5,8 milioni di 
euro per 8 interventi, a Mila-
no 16,7 milioni di euro per 18 
interventi, a Monza 7,5 milio-
ni di euro per 11 interventi, a 
Pavia 10,2 milioni di euro per 
19 interventi, a Sondrio 25 
milioni di euro per 13 inter-
venti, a Varese 7,6 milioni di 
euro per 12 interventi. 

La «mappa» bergamasca

Le opere previste in Berga-
masca abbracciano grosso 
modo l’interezza del territo-
rio, dalle valli alla pianura, 
concentrandosi sulla pre-
venzione di frane e alluvioni. 
Il finanziamento più cospi-
cuo (3,8 milioni di euro) è per 
un intervento a Trescore 
Balneario, la realizzazione 
di un’area di laminazione 
lungo il torrente Tadone, af-
fluente del Cherio; cifre im-
portanti (3,4 milioni) anche 
per la realizzazione di difese 
passive lungo il torrente Qui-
sa e il ripristino idrodinami-
co del ponte di via Merena tra 
Ponte San Pietro e Mozzo.

Il «podio» è completato 
dai 2 milioni e 150 mila euro 
stanziati per il primo lotto di 
opere per la messa in sicurez-
za degli alvei del reticolo idri-
co minore, tra Albino, Ponte 
Nossa, Gromo, Gazzaniga, 
Gorno, Valgoglio, Clusone 
e Cazzano. 

In totale, considerando 
anche i progetti spalmati su 
più Comuni, sono 31 le locali-
tà bergamasche interessate 
dagli interventi. 

Altre risorse dal Pnrr

Ulteriori fondi sono in arrivo 
a breve: dalla Regione spiega-
no infatti che entro giugno 
saranno resi disponibili – 
nell’ambito del Pnrr – altri 74 
milioni di euro «per i territo-
ri lombardi colpiti da alluvio-
ni», con un totale di 128 in-
terventi in tutta la Lombar-
dia; alla Bergamasca andran-
no 9 milioni e 410mila euro. 
Sempre sul tema il Consiglio 
regionale aveva già varato 14 

ordini del giorno per 3,7 mi-
lioni di euro. 

Sommando tutte le voci 
(piano regionale, Pnrr, ordini 
del giorno), «verranno messi 
a disposizione oltre 225 mi-
lioni di euro – conclude Foro-
ni – distribuiti su 305 inter-
venti portando così il totale 
degli stanziamenti del trien-
nio 2020-2022 ad oltre 500 
milioni di euro per l’intero 
territorio lombardo». 

Per Giovanni Malanchini, 
consigliere segretario del-
l’ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, si tratta 
di progetti «fondamentali 
per incrementare la sicurez-
za di questi luoghi e ridurre il 
rischio per tutte le popola-
zioni residenti».
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Quanto sia attuale il tema, lo 

indicano i numeri: il 12,6% del 

territorio bergamasco – 345 

chilometri quadrati – è «a perico-

losità da frana elevata o molto 

elevata», mentre un altro 4,3% di 

territorio – 117,2 chilometri qua-

drati – è in una situazione di «peri-

colosità idraulica elevata», cioè 

con buona probabilità a rischio di 

alluvione o allagamento. Proprio 

nelle scorse settimane l’Ispra - 

l’Istituto superiore per la protezio-

ne e la ricerca ambientale, branca 

del ministero della Transizione 

ecologica – aveva presentato il 

nuovo rapporto annuale sul disse-

sto idrogeologico, fotografando 

nel dettaglio anche la situazione 

della provincia di Bergamo. Che, 

considerata la forte componente 

vallare e la presenza di numerosi 

corsi d’acqua, diversi pericoli li 

corre. In altri termini, sempre 

secondo l’Ispra, 9.813 bergama-

schi vivono in area a rischio frana 

o elevato; se si guarda a potenziali 

alluvioni, 27.520  vivono in zona a 

rischio elevato e 51.428 cittadini in 

zone a rischio medio. Proprio 

rispetto alla «pericolosità idrauli-

ca», solo negli ultimi tre anni sono 

aumentati del 18,2% i bergamaschi 

che vivono in aree a rischio. Tra i 

temi sottolineati dall’Ispra, c’è 

anche la tutela del patrimonio 

artistico o culturale: sono 305 i 

beni posizionati in area a rischio 

frana, di cui 92 in aree a pericolosi-

tà elevata o molto elevata; 763 

beni sono invece situati in zone a 

pericolosità idraulica (138 in zone 

a rischio elevato, 202 in zone a 

rischio medio, 423 in zone a ri-

schio basso). 

Il report di Ispra

Il 12,6% del territorio bergamasco
è a «pericolosità frana molto elevato»

n Il finanziamento 
maggiore (3,8 
milioni) a Trescore 
per lavori legati 
al torrente Tadone

n La nostra 
provincia è quella 
che riceve, 
in questa tornata, 
i fondi più cospicui

I 22 progetti finanziati

TORESANI DANIELE

Albano Sant'Alessandro

Albino, Ponte Nossa, Gromo,

Gazzaniga, Gorno, Valgoglio,

Clusone, Cazzano

Ardesio

Aviatico

Berbenno

Branzi

Canonica d'Adda

Casnigo

Dossena

Foresto Sparso, Villongo

Gorlago

Isola di Fondra

Lovere

Mozzanica e altri

Mozzo, Ponte San Pietro

Oltre il Colle

Riva di Solto, Solto Collina

Strozza

Telgate

Trescore Balneario

Valbondione

Totale

Comune Intervento Stanziamento

Interventi di mitigazione del rischio idraulico lungo il t. Valle di Albano, affluente del t. Zerra

Opere per la messa in sicurezza degli alvei del Reticolo Idrico Minore

Interventi di riduzione del rischio caduta massi in loc. Bani

Opere di consolidamento versante per la messa in sicurezza dell'abitato di Aviatico

Interventi di stabilizzazione del versante a monte di via Brembilla e innesto S.P.17

Interventi di mitigazione del rischio di caduta massi in loc. Cornello a protezione

della fraz. Ripe-Zoppello e della S.P.2 Lenna - Foppolo

Opere per il ripristino di argine in sponda sinistra della confuenza dei fiumi Brembo e Adda

Opere di consolidamento delle sponde del t. Rino

Interventi di adeguamento funzionale con innalzamento spondale del t. Romna

Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico con stabilizzazione del versante

dell'area comunale compresa tra via Don Pietro Rigoli e via Risorgimento

Realizzazione di briglia filtrante e area di laminazionesul t. Uria  e sopralzo

difese spondali in sinistra idrografica t. Uria

Realizzazione di opere di completamento del sistema di difesa idraulica sul f. Cherio

Opere di mitigazione del rischio caduta massi in diverse aree del Comune

Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e prima messa in sicurezza

della zona di piazzale Bonomelli ed aree limitrofe

Opere di regimazione idraulica sul fiume Serio e sulle rogge finalizzate alla protezione

dell'abitato di Mozzanica

Realizzazione difese passive lungo il t. Quisa a valle del Ponte di via Merena

e ripristino idrodinamico del ponte stesso

Opere per la messa in sicurezza della Val Carnera

Intervento di allontanamento dalla rete fognaria delle acque meteoriche di scolo

dei versanti che causano importanti allagamenti in corrispondenza di tre sfioratori

Interventi di consolidamento del versante in via Montegrappa

Realizzazione di area di laminazione sul t. Tirna

Realizzazione di area di laminazione lungo il t. Tadone, affluente del F. Cherio

Interventi di stabilizzazione del versante a monte del sentiero CAI "305 B" per il rifugio Curò

1.620.000

2.150.000

380.000

800.000

145.000

1.850.000

1.000.000

455.000

305.000

1.345.000

865.000

700.000

1.100.000

1.810.000

1.165.000

3.400.000

470.000

550.000

305.000

2.200.000

3.800.000

700.000

27.115.000


